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NEXT RE SIIQ S.P.A. 

SOCIETÀ SOGGETTA AD ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO  

DI CPI PROPERTY GROUP S.A.  

SEDE LEGALE IN VIA ZARA N. 28 – 00198 ROMA – CAPITALE SOCIALE EURO 63.264.527,93 I.V. 

CF/P.IVA/REGISTRO IMPRESE N. 00388570426 – R.E.A. N. 1479336  

 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI NEXT RE SIIQ S.P.A. AI SENSI 

DELL’ART. 125-TER DEL D. LGS. 24 FEBBRAIO 1998 N. 58 

SUL PRIMO, SECONDO E QUARTO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO DELLA PARTE 

ORDINARIA E SUL PRIMO E SECONDO PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO DELLA PARTE 

STRAORDINARIA DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

CONVOCATA PER IL 23 APRILE 2024 IN PRIMA CONVOCAZIONE 

 

Signori Azionisti, 

in osservanza dell’art. 125-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (c.d. “TUF”), come 

successivamente integrato e modificato, nonché degli artt. 73 e 84-ter del Regolamento 

adottato con Delibera Consob n. 11971/99 (c.d. “Regolamento Emittenti”), come 

successivamente modificato e integrato, e nel rispetto di quanto previsto nell’Allegato 3A del 

Regolamento Emittenti, il Consiglio di Amministrazione di NEXT RE SIIQ S.p.A. (di 

seguito anche la “Società” o l’“Emittente” o “NEXT RE”) mette a Vostra disposizione la 

presente relazione illustrativa sul primo, secondo e quarto punto all’ordine del giorno della 

parte ordinaria e sul primo e secondo punto all’ordine del giorno della parte straordinaria 

dell’Assemblea dei Soci convocata, in sede ordinaria e straordinaria, presso la sede legale della 

Società in Roma, Via Zara n. 28, in prima convocazione per il giorno 23 aprile 2024 alle ore 

16:00 ed, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 24 aprile 2024, stessi luogo ed 

ora, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

PARTE ORDINARIA 

1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023; Relazione degli Amministratori sulla gestione; Relazione del 

Collegio Sindacale e Relazione della Società di Revisione; destinazione del risultato di esercizio; 

deliberazioni inerenti e conseguenti: 

1.1 approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023 e della Relazione degli Amministratori 

sulla gestione; 

1.2 destinazione del risultato d’esercizio. 

2. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti ai sensi dell’art. 123-ter 

del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58:  



2 
 

2.1 approvazione della politica di remunerazione illustrata nella prima sezione della Relazione sulla 

politica di remunerazione e sui compensi corrisposti; 

2.2 voto consultivo sulla seconda sezione della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti. 

3. Nomina del Collegio Sindacale per il triennio 2024-2026; determinazione del compenso; deliberazioni 

inerenti e conseguenti: 

3.1 nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente; 

3.2 determinazione dei compensi del Collegio Sindacale. 

4. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e seguenti del 

codice civile, nonché dell’art. 132 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, previa revoca della 

deliberazione assunta dall’Assemblea del 16 maggio 2023 per quanto non utilizzato; deliberazioni 

inerenti e conseguenti. 

 

PARTE STRAORDINARIA 

1. Attribuzione al Consiglio di Amministrazione di una delega ad aumentare il capitale sociale per un 

importo massimo di Euro 500.000.000, comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, da eseguirsi anche in 

via scindibile, in una o più tranches, entro la data di approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 

2026, ai sensi degli articoli 2443 del codice civile, anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’articolo 2441, commi 4 e 5, del codice civile; conseguente modifica dell’art. 5 dello statuto sociale; 

deliberazioni inerenti e conseguenti; 

2. Modifica dell’art. 11 dello statuto sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

§ § § 

 

PARTE ORDINARIA 

 

1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023; Relazione degli Amministratori sulla 

gestione; Relazione del Collegio Sindacale e Relazione della Società di Revisione; 

destinazione del risultato di esercizio; deliberazioni inerenti e conseguenti: 

1.1 approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023 e della Relazione degli 

Amministratori sulla gestione; 

1.2 destinazione del risultato d’esercizio. 

 

Signori Azionisti, 

si informa che ogni informazione relativa al primo punto all’ordine del giorno della parte 

ordinaria dell’Assemblea, inclusa la relativa proposta di deliberazione, è ampiamente 
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contenuta nella Relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 2023, comprendente il Progetto 

di Bilancio d’esercizio, il Bilancio consolidato, la Relazione sulla gestione degli 

Amministratori, e l’attestazione di cui all’art. 154-bis, comma 5, del TUF, che verrà messa a 

disposizione del pubblico entro i termini di legge e regolamentari  presso la sede legale, sul 

sito internet della Società all’indirizzo www.nextresiiq.it e sul meccanismo di stoccaggio 

autorizzato 1Info all’indirizzo www.1info.it, insieme con la Relazione del Collegio Sindacale 

e le Relazioni della Società di Revisione.  

 

§ § § 

 

2. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti ai 

sensi dell’art. 123-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58:  

2.1 approvazione della politica di remunerazione illustrata nella prima sezione della 

Relazione sulla politica di remunerazione e sui compensi corrisposti; 

2.2 voto consultivo sulla seconda sezione della Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti. 

 

Signori Azionisti, 

si informa che ogni informazione relativa al secondo punto all’ordine del giorno della parte 

ordinaria dell’Assemblea è ampiamente contenuta nella Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai sensi dell’art. 123-ter del TUF, che sarà 

messa a disposizione del pubblico entro i termini di legge e regolamentari presso la sede 

legale, sul sito internet della Società all’indirizzo www.nextresiiq.it e sul meccanismo di 

stoccaggio autorizzato 1Info all’indirizzo www.1info.it. 

Si rammenta che la Relazione sulla politica di remunerazione e sui compensi corrisposti si 

compone di due sezioni: (i) l’una dedicata all’illustrazione chiara e comprensibile della politica 

di remunerazione dei componenti dell’organo di amministrazione, del direttore generale (ove 

nominato) e dei dirigenti con responsabilità strategiche e, fermo restando quanto previsto 

dall’art. 2402 del codice civile, dei componenti dell’organo di controllo, nonché delle 

procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale politica (la “Politica di 

Remunerazione”); (ii) l’altra volta a fornire in modo chiaro e comprensibile un’adeguata 

rappresentazione di ciascuna delle voci che compongono la remunerazione degli organi di 

amministrazione e controllo, del direttore generale e dei dirigenti con responsabilità 

strategiche e a descrivere i compensi corrisposti nell’esercizio 2023. 

Si precisa che, in considerazione della prossima scadenza della Politica di Remunerazione 

2021-2023 approvata dall’Assemblea degli Azionisti in data 26 aprile 2021, ai sensi del vigente 

http://www.nextresiiq.it/
http://www.1info.it/
http://www.nextresiiq.it/
http://www.1info.it/
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art. 123-ter del TUF l’Assemblea dei Soci sarà chiamata ad approvare la nuova Politica di 

Remunerazione 2024-2026 della Società descritta nella “Prima Sezione” della Relazione sulla 

politica di remunerazione. Si rammenta inoltre che, ai sensi del vigente art. 123-ter, comma 

6, del TUF, l’Assemblea è tenuta a esprimere il proprio voto, non vincolante, sulla seconda 

sezione della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti.  

    

PROPOSTE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

2.1 Approvazione della politica di remunerazione illustrata nella prima sezione della 

Relazione sulla politica di remunerazione e sui compensi corrisposti; 

Si invita l’Assemblea ad approvare la seguente proposta di deliberazione: 

“L’Assemblea degli Azionisti: 

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater del Regolamento adottato dalla 

Consob con delibera n. 11971/99; 

- preso atto della politica di remunerazione illustrata nella prima sezione della Relazione sulla politica in 

materia di remunerazione e sui compensi corrisposti redatta dal Consiglio di Amministrazione; 

- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-ter, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, la presente 

deliberazione sarà vincolante per il Consiglio di Amministrazione; 

DELIBERA 

di approvare la politica di remunerazione di Next Re SIIQ S.p.A. illustrata nella prima sezione della 

Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti redatta dal Consiglio di 

Amministrazione ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58”. 

 

§ § § 

 

2.2 Voto consultivo sulla seconda sezione della Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti. 

Si invita l’Assemblea ad approvare la seguente proposta di deliberazione: 

“L’Assemblea degli Azionisti: 

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e 84-quater del Reg. adottato con delibera Consob 

n. 11971/99; 

- preso atto della Politica in materia di remunerazione per il triennio 2021-2023 approvata dall’Assemblea 

dei Soci in data 26 aprile 2021; 
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- preso atto della seconda sezione della Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi 

corrisposti redatta dal Consiglio di Amministrazione; 

- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, la presente 

deliberazione non sarà vincolante per il Consiglio di Amministrazione; 

DELIBERA 

di esprimere parere favorevole in merito alla seconda sezione della Relazione sulla politica in materia di 

remunerazione e sui compensi corrisposti redatta dal Consiglio di Amministrazione di NEXT RE SIIQ 

S.p.A. ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58”. 

 

§ § § 

 

4. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi degli artt. 

2357 e seguenti del codice civile, nonché dell’art. 132 del Decreto Legislativo 24 

febbraio 1998 n. 58, previa revoca della deliberazione assunta dall’Assemblea del 16 

maggio 2023 per quanto non utilizzato; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

Vi rammentiamo che, con deliberazione assunta il 16 maggio 2023, avete autorizzato 

l’acquisto di azioni ordinarie proprie in misura non eccedente la quinta parte del capitale 

sociale per un periodo di 18 (diciotto) mesi a far tempo dalla data della deliberazione. 

Con l’occasione della prossima Assemblea, riteniamo utile sottoporre alla Vostra 

approvazione una nuova proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni 

proprie, previa revoca della deliberazione assunta dall’Assemblea il 16 maggio 2023, per 

quanto non utilizzato. 

Vi informiamo che alla data di approvazione della presente Relazione la Società detiene 

direttamente n. 38.205 azioni ordinarie proprie. 

 

4.1 Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione all’acquisto ed alla 

disposizione di azioni proprie. 

Come da prassi invalsa tra gli emittenti quotati, la richiesta di autorizzazione ad effettuare 

operazioni di acquisto di azioni proprie e, a certe condizioni, di disposizione delle stesse, nel 

rispetto della parità di trattamento degli Azionisti e della normativa – anche regolamentare – 

applicabile, ivi inclusi il Regolamento UE n. 596/2014 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 16 aprile 2014 relativo agli abusi di mercato e le relative norme tecniche di 
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regolamentazione, è motivata dall’opportunità di consentire alla Società: 

- di poter acquistare, cedere e/o assegnare azioni proprie (od opzioni a valere sulle medesime) 

in relazione (i) a piani di compensi basati su strumenti finanziari ai sensi dell’art. 114-bis del 

TUF a favore, tra l’altro, di amministratori, dipendenti, collaboratori, agenti, consulenti della 

Società, nonché (ii) all’emissione di strumenti finanziari convertibili in azioni e (iii) a 

programmi di assegnazione gratuita di azioni ai Soci; 

- di poter intervenire, nell’interesse della Società e di tutti i Soci, in rapporto a situazioni 

contingenti di mercato, per svolgere un’attività che migliori la liquidità del titolo stesso, 

favorendo il regolare andamento delle contrattazioni; 

- di poter utilizzare le azioni proprie nell’ambito di operazioni connesse a progetti industriali 

o commerciali o comunque di interesse per la Società in relazione ai quali si concretizzi 

l’opportunità di scambi o di cessioni di pacchetti azionari o di costituzione di garanzie sui 

medesimi; 

- di poter procedere ad investimenti in azioni ordinarie della Società qualora l’andamento 

delle quotazioni di borsa o l’entità della liquidità disponibile possano rendere conveniente, 

sul piano economico, tale operazione; il tutto, naturalmente, nel rispetto della normativa, 

anche europea, applicabile in materia di abusi di mercato ed assicurando sempre la parità di 

trattamento degli Azionisti. 

 

4.2 Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni alle quali si riferisce 

la proposta di autorizzazione. 

L’autorizzazione che il Consiglio di Amministrazione richiede all’Assemblea riguarda atti di 

acquisto delle azioni ordinarie della Società da effettuarsi, anche in più riprese, fino ad un 

massimo del 20% delle complessive azioni ordinarie della Società pro tempore in circolazione 

– e pertanto, alla data odierna, per massime n. 2.202.610 (duemilioniduecentoduemila 

seicentodieci) azioni ordinarie senza valore nominale (pari al 20% delle complessive n. 

11.013.054 azioni ordinarie della Società in circolazione) – tenuto conto delle azioni ordinarie 

tempo per tempo detenute dalla Società e dalle sue eventuali controllate. 

Le operazioni di acquisto verranno effettuate nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve 

disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato.  

L’autorizzazione richiesta include la facoltà di disporre successivamente delle azioni ordinarie 

in portafoglio, in una o più volte, anche prima di aver esaurito gli acquisti, ed eventualmente 

riacquistare le azioni stesse sempre in conformità con i limiti e le condizioni stabiliti dalla 

presente autorizzazione. 

 

4.3 Informazioni utili per la valutazione del rispetto della disposizione prevista 
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dall’articolo 2357, comma 3 del codice civile. 

Come detto, il numero delle azioni ordinarie per le quali si richiede l’autorizzazione 

all’acquisto non potrà eccedere il 20% delle complessive azioni ordinarie della Società pro 

tempore in circolazione (tenendosi conto a tal fine delle azioni ordinarie tempo per tempo 

detenute dalla Società e dalle sue eventuali controllate), e pertanto il valore delle azioni 

ordinarie per le quali si richiede l’autorizzazione non potrà eccedere il limite previsto dall’art. 

2357, comma 3, del codice civile corrispondente alla quinta parte del capitale sociale pro-

tempore dell’Emittente. 

 

4.4 Durata per la quale si richiede l’autorizzazione. 

L’autorizzazione all’acquisto di azioni ordinarie proprie è richiesta per un periodo di 18 

(diciotto) mesi a far tempo dalla data in cui l’Assemblea adotterà la corrispondente 

deliberazione. 

L’autorizzazione a disporre delle azioni ordinarie proprie, anche prima che vengano esauriti 

gli acquisti, viene richiesta senza limiti di tempo. 

 

4.5 Corrispettivo minimo e massimo e valutazioni di mercato. 

Acquisto di azioni ordinarie proprie 

Il prezzo di acquisto di ciascuna delle azioni ordinarie proprie dovrà essere, come minimo, 

non inferiore del 20% (venti per cento) e, come massimo, non superiore del 20% (venti per 

cento) al prezzo ufficiale delle contrattazioni registrate sul mercato Euronext Milan il giorno 

precedente l’acquisto o l’annuncio dell’operazione, a seconda delle modalità tecniche 

individuate dal Consiglio di Amministrazione (e, quindi, in caso di acquisto di azioni ordinarie 

proprie tramite OPA e/o attribuzione di opzioni di vendita, il Consiglio individuerà il prezzo 

di acquisto avendo riguardo al prezzo ufficiale delle contrattazioni registrate sul mercato 

Euronext Milan il giorno precedente la comunicazione al mercato della deliberazione 

consiliare riguardante il programma di acquisto di azioni proprie tramite OPA e/o 

attribuzione di opzioni di vendita). 

Disposizione di azioni ordinarie proprie 

Per quanto concerne la successiva disposizione delle azioni ordinarie acquistate, viene 

definito unicamente il limite di prezzo minimo della vendita a terzi, che dovrà essere non 

inferiore al 90% (novanta per cento) della media dei prezzi ufficiali registrati sul mercato 

Euronext Milan nei cinque giorni precedenti la vendita. Tale limite di prezzo potrà essere 

derogato sia nei casi di scambi o cessioni di azioni proprie (o di costituzione di garanzie sulle 

medesime) nell’ambito della realizzazione di operazioni connesse a progetti industriali e/o 

commerciali e/o comunque di interesse per l’Emittente, sia nel caso di assegnazione di bonus 
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share, nonché di assegnazione e/o cessione, a titolo oneroso o gratuito, di azioni o di opzioni 

a valere sulle medesime in relazione (i) a piani di compensi basati su strumenti finanziari ai 

sensi dell’art. 114-bis del TUF (a favore, tra l’altro, di amministratori, dipendenti, 

collaboratori, agenti, consulenti della Società), e/o (ii) all’emissione di strumenti finanziari 

convertibili in azioni e/o (iii) a programmi di assegnazione gratuita di azioni ai Soci e/o (iv) 

ad un’offerta pubblica di vendita o di scambio. 

 

4.6 Modalità attraverso le quali saranno effettuati gli acquisti e la disposizione di 

azioni ordinarie proprie. 

Le operazioni di acquisto potranno essere effettuate in conformità alle disposizioni dell’art. 

5 del Reg. UE n. 596/2014, dell’art. 132 del TUF, dell’art. 144-bis del Regolamento Emittenti, 

delle prassi di mercato ammesse e/o delle linee guida adottate dall’Autorità di Vigilanza, e 

quindi, tra l’altro: (i) per il tramite di offerta pubblica di acquisto o di scambio, o (ii) sul 

mercato od eventualmente sui sistemi multilaterali di negoziazione, secondo le modalità 

operative stabilite dalla società di gestione del mercato che non consentano l’abbinamento 

diretto delle proposte di negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di 

negoziazione in vendita, o (iii) mediante acquisto e vendita, in conformità con le vigenti 

disposizioni regolamentari, di strumenti derivati negoziati nei mercati regolamentati od 

eventualmente nei sistemi multilaterali di negoziazione che prevedano la consegna fisica delle 

azioni sottostanti, o (iv) mediante attribuzione ai Soci, proporzionalmente alle azioni da 

questi possedute, di un’opzione di vendita da esercitare nei termini individuati dal Consiglio 

di Amministrazione entro il termine massimo di 18 (diciotto) mesi a far tempo dalla data in 

cui l’Assemblea adotterà la corrispondente deliberazione, o ancora (v) con le modalità 

stabilite da prassi di mercato ammesse dalla Consob ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE n. 

596/2014 e/o dalle linee guida adottate dall’Autorità di Vigilanza ove applicabili, e in ogni 

caso in modo da assicurare la parità di trattamento tra gli Azionisti e il rispetto di ogni norma 

applicabile, ivi comprese le norme europee (ivi incluse, in particolare, le norme tecniche di 

regolamentazione adottate in attuazione del Regolamento UE n. 596/2014). 

L’acquisto di azioni ordinarie proprie potrà avvenire con modalità diverse da quelle sopra 

indicate ove consentito in ossequio alla normativa di volta in volta vigente e/o alle linee guida 

adottate dall’Autorità di Vigilanza, tenuto conto dell’esigenza di rispettare in ogni caso il 

principio di parità di trattamento degli Azionisti. Gli acquisti potranno avvenire in una o più 

soluzioni. 

Per quanto attiene alla disposizione delle azioni in questione, essa potrà avvenire, in una o 

più volte, anche prima di aver esaurito gli acquisti; la disposizione avverrà mediante 

alienazione in borsa, fuori mercato, mediante scambio con partecipazioni o altre attività o 
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attraverso la costituzione di garanzie nell’ambito di operazioni connesse a progetti industriali 

e/o commerciali e/o comunque di interesse per l’Emittente, assegnazione di bonus share, 

assegnazione e/o cessione, a titolo oneroso o gratuito, di azioni o di opzioni a valere sulle 

medesime in relazione (i) a piani di compensi basati su strumenti finanziari ai sensi dell’art. 

114-bis del TUF (a favore, tra l’altro, di amministratori, dipendenti, collaboratori, agenti, 

consulenti della Società), nonché (ii) all’emissione di strumenti finanziari convertibili in azioni 

e (iii) a programmi di assegnazione gratuita di azioni ai Soci o mediante offerta pubblica di 

vendita o di scambio. Le azioni potranno essere alienate anche per il tramite di abbinamento 

ad altri strumenti finanziari.  

La disposizione di azioni ordinarie proprie potrà avvenire anche con modalità diverse da 

quelle sopra indicate ove consentito dalla normativa di volta in volta vigente. 

 

4.7 Informazioni sulla strumentalità dell’acquisto alla riduzione del capitale sociale. 

Si fa presente che l’acquisto di azioni ordinarie proprie non è strumentale ad una riduzione 

del capitale sociale. 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Si invita l’Assemblea ad approvare la seguente proposta di deliberazione: 

“L’Assemblea degli Azionisti, 

preso atto della Relazione del Consiglio di Amministrazione e delle vigenti disposizioni di legge e di 

regolamento, 

DELIBERA 

1) di revocare la delibera assembleare del 16 maggio 2023 che ha autorizzato l’acquisto e la disposizione di 

azioni proprie, per quanto non utilizzato; 

2) di autorizzare operazioni di acquisto e di disposizione di azioni ordinarie proprie per le finalità indicate 

nella menzionata Relazione degli Amministratori con le seguenti modalità e termini: 

- l’acquisto potrà avvenire anche in più riprese fino ad un massimo del 20% delle complessive azioni ordinarie 

della Società pro tempore in circolazione e pertanto, alla data odierna, per massime n. 2.202.610 

(duemilioniduecentoduemilaseicentodieci) azioni ordinarie, nel rispetto in ogni caso del limite del quinto del 

capitale sociale pro tempore ai sensi dell’art. 2357 cod. civ., tenuto conto delle azioni tempo per tempo detenute 

dalla Società e dalle sue eventuali controllate e nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili 

risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato; 

- l’autorizzazione all’acquisto di azioni ordinarie proprie è deliberata per un periodo di 18 (diciotto) mesi a 

far tempo dalla data odierna; 

- l’autorizzazione include la facoltà di disporre successivamente delle azioni in portafoglio, in una o più volte, 

anche prima di aver esaurito gli acquisti, ed eventualmente riacquistare le azioni stesse sempre in conformità 
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con i limiti e le condizioni stabiliti dalla presente autorizzazione; 

- le operazioni di acquisto potranno essere effettuate in conformità con le disposizioni dell’art. 5 del Reg. UE 

n. 596/2014, dell’art. 132 del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, dell’art. 144-bis del Reg. adottato con 

delibera Consob n. 11971/99, delle prassi di mercato ammesse e/o delle linee guida adottate dall’Autorità 

di Vigilanza, e quindi, tra l’altro: (i) per il tramite di offerta pubblica di acquisto o di scambio, (ii) sul 

mercato od eventualmente sui sistemi multilaterali di negoziazione, secondo le modalità operative stabilite 

dalla società di gestione del mercato, (iii) mediante acquisto e vendita, in conformità con le disposizioni 

regolamentari di volta in volta vigenti, di strumenti derivati negoziati nei mercati regolamentati od 

eventualmente nei sistemi multilaterali di negoziazione che prevedano la consegna fisica delle azioni sottostanti; 

(iv) mediante attribuzione ai Soci, proporzionalmente alle azioni da questi possedute, di un’opzione di vendita 

da esercitare nei termini individuati dal Consiglio di Amministrazione entro il termine massimo di 18 

(diciotto) mesi a far tempo dalla data odierna; (v) con le modalità stabilite da prassi di mercato ammesse 

dalla Consob ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE n. 596/2014 ove applicabili; (vi) con le diverse modalità 

consentite dalla normativa di volta in volta vigente e/o dalle linee guida adottate dall’Autorità di Vigilanza; 

in ogni caso dovrà essere assicurata la parità di trattamento tra gli Azionisti e il rispetto di ogni norma, anche 

europea, applicabile; 

- il prezzo di acquisto di ciascuna delle azioni ordinarie proprie dovrà essere, come minimo, non inferiore del 

20% (venti per cento) e come massimo non superiore del 20% (venti per cento) al prezzo ufficiale delle 

contrattazioni registrate sul mercato Euronext Milan il giorno precedente l’acquisto o l’annuncio 

dell’operazione, a seconda delle modalità tecniche individuate dal Consiglio di Amministrazione;  

- il prezzo della vendita a terzi dovrà essere non inferiore al 90% (novanta per cento) della media dei prezzi 

ufficiali registrati sul mercato Euronext Milan nei cinque giorni precedenti la vendita. Tale limite di prezzo 

potrà essere derogato sia nei casi di scambi o cessioni di azioni proprie (o di costituzione di garanzie sulle 

medesime) nell’ambito della realizzazione di operazioni connesse a progetti industriali e/o commerciali e/o 

comunque di interesse per l’Emittente, sia nel caso di assegnazione di bonus share, nonché di assegnazione 

e/o cessione, a titolo oneroso o gratuito, di azioni o di opzioni a valere sulle medesime in relazione (i) a piani 

di compensi basati su strumenti finanziari ai sensi dell’art. 114-bis del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (a 

favore, tra l’altro, di amministratori, dipendenti, collaboratori, agenti, consulenti della Società), e/o (ii) 

all’emissione di strumenti finanziari convertibili in azioni e/o (iii) a programmi di assegnazione gratuita di 

azioni ai Soci e/o (iv) ad un’offerta pubblica di vendita o di scambio; 

- l’autorizzazione a disporre delle azioni ordinarie proprie, anche prima che vengano esauriti gli acquisti, è 

data senza limiti di tempo; 

3) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare 

esecuzione alle predette deliberazioni e, in via meramente esemplificativa e non esaustiva: (i) determinare il 

numero di azioni ordinarie da acquistare in una o più soluzioni; (ii) determinare le modalità tecniche, nel 

rispetto dell’art. 5 del Reg. UE n. 596/2014, dell’art. 132 del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, dell’art. 
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144-bis del Reg. adottato con delibera Consob n. 11971/99 e delle prassi di mercato ammesse, con cui 

effettuare l’acquisto e/o gli acquisti delle azioni proprie tenuto conto delle motivazioni dell’acquisto; (iii) 

determinare il corrispettivo dell’acquisto sulla base dei criteri oggetto dell’autorizzazione rilasciata in data 

odierna, avendo riguardo - in caso di acquisto di azioni ordinarie proprie tramite OPA e/o attribuzione di 

opzioni di vendita - al prezzo ufficiale delle contrattazioni registrate sul mercato Euronext Milan il giorno 

precedente la comunicazione al mercato della deliberazione consiliare riguardante il programma di acquisto di 

azioni proprie tramite OPA e/o attribuzione di opzioni di vendita; (iv) in caso di acquisto mediante OPA 

e/o attribuzione di opzioni di vendita, identificare e stabilire il periodo di adesione all’OPA e/o la finestra 

temporale per l’esercizio delle opzioni di vendita, nel rispetto in ogni caso del termine massimo oggetto 

dell’autorizzazione rilasciata in data odierna (non superiore, pertanto, a 18 mesi a far tempo dalla data 

odierna); e (v) sottoscrivere ogni atto, contratto o documento e compiere ogni adempimento e formalità presso 

qualsivoglia ufficio, autorità od ente al fine di dare attuazione alla presente delibera assembleare, ivi compresi 

gli adempimenti presso le competenti autorità regolamentari”. 

 

§ § § 

 

PARTE STRAORDINARIA 

 

1. Attribuzione al Consiglio di Amministrazione di una delega ad aumentare il 

capitale sociale per un importo massimo di Euro 500.000.000, comprensivo 

dell’eventuale sovrapprezzo, da eseguirsi anche in via scindibile, in una o più 

tranches, entro la data di approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2026, 

ai sensi degli articoli 2443 del codice civile, anche con esclusione del diritto di 

opzione ai sensi dell’articolo 2441, commi 4 e 5, del codice civile; conseguente 

modifica dell’art. 5 dello statuto sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

ai sensi dell’articolo 2443 del codice civile, lo Statuto può attribuire agli Amministratori la 

facoltà di aumentare in una o più volte il capitale fino ad un ammontare predeterminato e 

per il periodo massimo di cinque anni e, ai sensi dell’art. 2420-ter del codice civile, anche 

mediante emissione di obbligazioni convertibili; tale facoltà può prevedere anche l’adozione 

delle deliberazioni di cui all’articolo 2441, commi 4 e 5 del codice civile, ossia con esclusione 

del diritto di opzione in favore degli Azionisti. Nel caso di aumento del capitale o di emissione 

di obbligazioni convertibili, è riservato il diritto di opzione ai Soci, ai sensi di legge, ferma 

restando l’esclusione del diritto di opzione nei casi previsti dall’art. 2441, commi quarto e 

quinto, del codice civile. Ai sensi dell’art. 2441, quarto comma, secondo periodo, del codice 
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civile, la Società può deliberare aumenti del capitale con esclusione del diritto di opzione nei 

limiti del dieci per cento del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di 

emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in una apposita 

relazione da un revisore legale o da una società di revisione legale. 

Il Consiglio di Amministrazione Vi ha convocato in sede straordinaria per sottoporre alla 

Vostra attenzione la proposta di conferire al Consiglio medesimo la delega ad aumentare in 

una o più volte il capitale sociale per un importo massimo di Euro 500.000.000, comprensivo 

dell’eventuale sovrapprezzo, da eseguirsi anche in via scindibile, in una o più tranche, entro la 

data di approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2026, ai sensi degli articoli 2420-

ter e 2443 del codice civile, anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 

2441, commi 4 e 5, del codice civile anche mediante (i) l’emissione di obbligazioni convertibili 

e/o warrant e (ii) l’emissione di azioni con caratteristiche diverse da quelle in circolazione alla 

data della loro emissione, anche di compendio alla conversione di obbligazioni convertibili 

e/o all’esercizio di warrant (la “Delega”). 

Tramite la Delega si propone di conferire al Consiglio di Amministrazione: 

1) ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, la facoltà di aumentare il capitale sociale, a 

pagamento, in una o più volte, anche in via scindibile e anche mediante emissione di 

obbligazioni convertibili e/o warrant, entro la data di approvazione del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2026 ai sensi degli articoli 2420-ter e 2443 del codice civile, per 

l’importo massimo di Euro 500.000.000 (cinquecentomilioni), comprensivo 

dell’eventuale sovrapprezzo, sia con riconoscimento del diritto di opzione ai sensi dell’art. 

2441, comma 1, del codice civile sia anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’art. 2441, commi 4 e 5, del codice civile in quanto, anche alternativamente: (i) da 

effettuarsi mediante conferimenti di beni in natura afferenti all’oggetto sociale (quali, a 

mero titolo esemplificativo e non esaustivo: beni immobili, partecipazioni, strumenti 

finanziari in generale, contratti di leasing, aziende e/o rami d’azienda), con facoltà di 

avvalersi delle disposizioni contenute nell’art. 2343-ter del codice civile e, ove del caso, di 

prevedere – nel caso di esistenza di eventuali diritti di prelazione sui beni oggetto di 

conferimento – eventuali conferimenti alternativi; e/o (ii) da effettuarsi nel limite del 

dieci per cento del capitale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione 

corrisponda al valore di mercato delle azioni e che ciò sia confermato in apposita 

relazione da un revisore legale o da una società di revisione; e/o (iii) da effettuarsi a favore 

del pubblico e/o di soggetti individuati dall’organo amministrativo nell’ambito di 

investitori istituzionali e/o professionali e/o investitori di medio lungo periodo (persone 

fisiche e/o giuridiche) e/o partner commerciali e/o finanziari e/o strategici; 

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio potere e facoltà per: (i) 
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fissare, per ogni singola tranche, modalità, termini e condizioni tutte dell’aumento di 

capitale e delle emissioni di azioni e/o obbligazioni convertibili e/o warrant, ivi incluso a 

titolo esemplificativo il potere di determinare per ogni singola tranche, i destinatari, la 

scindibilità o inscindibilità, il numero, il prezzo di emissione (compreso l’eventuale 

sovrapprezzo), la tipologia e le caratteristiche delle azioni e/o obbligazioni convertibili 

e/o warrant da emettere, l’eventuale assegnazione di warrant abbinati, le modalità e le 

tempistiche di sottoscrizione, nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge; (ii) dare 

attuazione ed esecuzione all’aumento di capitale di volta in volta deliberato e adempiere 

alle formalità necessarie per procedere all’offerta in sottoscrizione e/o, ove del caso, 

all’ammissione a quotazione delle azioni di nuova emissione (e, se del caso, di eventuali 

obbligazioni convertibili e/o warrant) sui mercati regolamentati, ivi compreso il potere di 

predisporre e presentare ogni documento richiesto, necessario o anche solo opportuno, 

e presentare alle competenti Autorità ogni domanda, istanza o documento allo scopo 

richiesti, necessari o anche solo opportuni; (iii) provvedere alle pubblicazioni e 

comunicazioni richieste ai sensi di legge e di regolamento e apportare alle deliberazioni 

adottate ogni modifica e/o integrazione che si rendesse necessaria e/o opportuna, anche 

a seguito di richiesta di ogni Autorità competente ovvero in sede di iscrizione, e in genere 

per compiere tutto quanto occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni stesse, 

compreso l’incarico di depositare presso il competente registro delle imprese lo statuto 

sociale aggiornato. 

 

1.1 Motivazioni e destinazione della Delega. 

Signori Azionisti, 

come Vi è noto, in data 12 marzo 2024, il Consiglio di Amministrazione ha approvato il 

Piano Industriale 2024-2028 di Next Re (il “Piano”) che prevede, tra l’altro, (i) 

l’efficientamento della struttura economica e finanziaria della Società, (ii) la rotazione del 

portafoglio immobiliare tramite la cessione di asset a minore redditività al fine di reinvestire 

la liquidità riveniente in immobili di maggior rendimento e (iii) il conseguente ampliamento 

del portafoglio immobiliare della Società tramite operazioni di apporto alla SIIQ di portafogli 

detenuti anche da investitori istituzionali. 

Al fine di perseguire gli obiettivi di Piano – riassumibili nella crescita patrimoniale della 

Società – il Consiglio di Amministrazione intende eseguire, previo rilascio della Delega 

oggetto del presente punto all’ordine del giorno della parte straordinaria dell’Assemblea degli 

Azionisti, uno o più aumenti di capitale con le modalità che verranno ritenute più opportune 

alla luce, tra l’altro, delle condizioni di mercato, in modo da conseguire, nel periodo di Piano, 

i risultati attesi. 



14 
 

Più in particolare, Next Re intende accrescere significativamente nell’arco del prossimo 

triennio il proprio portafoglio immobiliare, effettuando – in coerenza con le caratteristiche 

del mercato real estate e delle SIIQ in Italia e a livello europeo – operazioni di 

patrimonializzazione rivolte principalmente ad investitori istituzionali, che prevedano sia il 

conferimento in natura di asset con caratteristiche in linea con le strategie e l’asset allocation 

della Società, sia la raccolta sul mercato di nuove risorse finanziarie da utilizzare per 

incrementare il patrimonio immobiliare della Società, individuando la natura e le 

caratteristiche degli asset ritenuti coerenti con il perseguimento degli obiettivi di Piano, con 

l’auspicio di poter trarre vantaggio dall’attesa fase di rilancio del settore immobiliare. 

Tenuto conto di quanto sopra, la Delega proposta assicura al Consiglio di Amministrazione 

la necessaria flessibilità e tempestività nell’esecuzione di uno o più aumenti di capitale sociale, 

riducendo il rischio di oscillazione dei corsi di borsa tra il momento dell’annuncio e quello 

dell’avvio dell’operazione e consentendo di beneficiare con prontezza di contesti di mercato 

e condizioni più favorevoli. 

Il Consiglio di Amministrazione ritiene che la Delega sia lo strumento più idoneo per 

assicurare la soddisfazione degli interessi della Società e dei suoi stakeholders, consentendo 

all’organo amministrativo di definire, volta per volta: (i) l’ammontare degli aumenti di 

capitale, anche in via scindibile, nei limiti dell’importo massimo della Delega; (ii) la 

determinazione delle condizioni degli aumenti di capitale, inclusi il prezzo di emissione, 

l’eventuale emissione di obbligazioni convertibili e l’eventuale assegnazione di warrant, le 

modalità e le tempistiche di sottoscrizione, anche in ragione del trend del mercato e delle 

esigenze della Società; (iii) le modalità più idonee a cogliere eventuali opportunità strategiche, 

consentendo di procedere in maniera rapida ed opportunistica all’acquisizione di asset 

congeniali al perseguimento delle strategie della Società, sia mediante conferimenti in natura 

con facoltà di avvalersi delle disposizioni contenute nell’art. 2343-ter del codice civile, sia 

mediante conferimenti in denaro, anche con esclusione del diritto di opzione, che consentano 

di ampliare la compagine sociale e di incrementare il flottante e/o la liquidità del titolo. 

 

1.2 Ammontare della Delega. 

Si propone di stabilire che la somma del controvalore complessivo – comprensivo di 

sovrapprezzo – delle azioni, che potranno essere emesse a valere sulla Delega, non potrà 

eccedere l’importo di Euro 500.000.000,00 (cinquecentomilioni/00). 

 

1.3 Informazioni relativi ai risultati di Next Re. 

Per una descrizione dell’andamento gestionale della Società e del Gruppo Next Re, si rinvia 

a quanto indicato nella relazione finanziaria annuale relativa all’esercizio chiuso al 31 
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dicembre 2023, che sarà messa a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul sito 

internet della Società all’indirizzo www.nextresiiq.it (sezione “Investitori – Bilanci e 

presentazioni”) e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info all’indirizzo www.1info.it 

entro ventuno giorni prima della data dell’Assemblea in prima convocazione, insieme alla 

Relazione del Collegio Sindacale e alla Relazione della Società di Revisione. 

 

1.4 Consorzi di garanzia e/o di collocamento. 

Alla data odierna non sono previsti consorzi di garanzia e/o di collocamento. L’eventuale 

esistenza di consorzi di collocamento e garanzia sarà in ogni caso resa nota nella relazione 

illustrativa che il Consiglio approverà e diffonderà, nei termini di legge e di regolamento, in 

caso di effettivo esercizio della Delega. 

 

1.5 Criteri di determinazione del prezzo di emissione – valore di conferimento di beni 

in natura. 

Le nuove azioni saranno offerte al prezzo che verrà di volta in volta stabilito dal Consiglio 

di Amministrazione (inclusivo dell’eventuale sovrapprezzo), facendo riferimento alle 

metodologie di valutazione più comunemente riconosciute e utilizzate, tenendo altresì conto 

della prassi di mercato. In caso di esclusione del diritto d’opzione, troveranno applicazione 

le previsioni dell’art. 2441, comma 6, del codice civile, il quale stabilisce che il prezzo di 

emissione sia determinato in base al valore del patrimonio netto (da intendersi in senso 

economico e non solamente contabile), tenendo conto anche dell’andamento delle 

quotazioni nell’ultimo semestre, e che ciò sia confermato in apposita relazione da parte di un 

revisore legale o di una società di revisione legale. 

Si precisa che, per la valutazione di eventuali conferimenti in natura, il Consiglio di 

Amministrazione potrà avvalersi anche delle modalità previste dall’art. 2343-ter del codice 

civile. 

La Delega include altresì la facoltà per il Consiglio di Amministrazione di aumentare il 

capitale sociale, a pagamento, anche mediante (i) l’emissione di obbligazioni convertibili e/o 

warrant e (ii) l’emissione di azioni con caratteristiche diverse da quelle in circolazione alla data 

della loro emissione (tra cui eventuali azioni speciali con diritto di voto limitato a particolari 

argomenti e/o escluso nelle deliberazioni assembleari riguardanti la nomina e/o la revoca 

degli Amministratori), anche di compendio alla conversione di obbligazioni convertibili e/o 

all’esercizio di warrant, e (iii) anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, 

comma 4, secondo periodo, del codice civile, da effettuarsi nel limite del dieci per cento del 

capitale preesistente a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato 

http://www.nextresiiq.it/
http://www.1info.it/
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delle azioni e che ciò sia confermato in apposita relazione da un revisore legale o da una 

società di revisione. 

 

1.6 Periodo previsto per l’esecuzione della Delega – disponibilità a sottoscrivere le 

azioni. 

Si propone di stabilire che la Delega possa essere esercitata in qualsiasi momento, in una o 

più volte, entro la data di approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2026 ai sensi 

degli articoli 2420-ter e 2443 del codice civile, anche con esclusione del diritto di opzione ai 

sensi dell’articolo 2441, commi 4 e 5, del codice civile e anche mediante emissione di 

obbligazioni convertibili e/o warrant. 

Fermo quanto precede, le tempistiche di esercizio della delega, ai sensi degli articoli 2420-ter 

e 2443 del codice civile, nonché i termini e le condizioni delle eventuali emissioni, 

dipenderanno dalle concrete opportunità che si presenteranno e verranno comunicati al 

mercato ai sensi di legge e di regolamento non appena saranno determinati dal Consiglio di 

Amministrazione. 

 

1.7 Data di godimento delle azioni. 

Il godimento delle azioni di nuova emissione rivenienti da ciascun aumento di capitale sarà 

determinato dal Consiglio di Amministrazione per ogni tranche, ferma restando l’attribuzione 

ai possessori di pari diritti rispetto alle azioni della medesima categoria in circolazione alla 

data della loro emissione. 

La Delega include la facoltà per il Consiglio di Amministrazione di emettere anche azioni 

con caratteristiche diverse da quelle in circolazione alla data della loro emissione (tra cui 

eventuali azioni speciali con diritto di voto limitato a particolari argomenti e/o escluso nelle 

deliberazioni assembleari riguardanti la nomina e/o la revoca degli Amministratori), anche di 

compendio alla conversione di obbligazioni convertibili e/o all’esercizio di warrant. 

 

1.8 Effetti economici, patrimoniali e finanziari ed effetti sul valore unitario delle 

azioni dell’eventuale diluizione. 

In sede di esecuzione della Delega, il Consiglio di Amministrazione darà adeguata 

informativa al mercato in merito agli effetti economico-patrimoniali e finanziari 

dell’operazione di volta in volta interessata, nonché agli effetti sul valore unitario delle azioni 

e alla eventuale diluizione derivante dall’operazione.  

In ogni caso, si rileva che la Delega prevede anche aumenti di capitale con conferimenti in 

natura e aumenti di capitale in denaro (ove del caso anche) con esclusione del diritto di 

opzione; è evidente quindi che, nei limiti in cui il Consiglio di Amministrazione si avvarrà di 



17 
 

tale facoltà, l’esercizio della Delega comporterà effetti diluitivi, anche significativi, per gli 

Azionisti. 

 

1.9 Compagine azionaria di Next Re a seguito dell’esercizio della Delega. 

Informazioni in merito alla composizione dell’azionariato della Società a seguito dell’esercizio 

della Delega saranno rese note nella relazione illustrativa che il Consiglio approverà e 

diffonderà, nei termini di legge e di regolamento, in caso di effettivo esercizio della Delega 

stessa. 

 

1.10 Riflessi tributari sulla Società derivanti dall’esercizio della delega. 

Informazioni in merito ai riflessi tributari sulla Società a seguito dell’esercizio della Delega 

saranno rese note nella relazione illustrativa che il Consiglio approverà e diffonderà, nei 

termini di legge e di regolamento, in caso di effettivo esercizio della Delega stessa. 

 

1.11 Modifica dello Statuto sociale. 

All’approvazione della proposta di Delega di cui al primo punto all’ordine del giorno della 

parte straordinaria dell’Assemblea consegue la modifica dell’articolo 5 dello Statuto sociale.  

L’illustrazione dettagliata della proposta di modifica è contenuta nella tabella sotto riportata, 

nella quale è messo a confronto il testo che conseguirà alla deliberazione di cui al primo 

punto all’ordine del giorno della parte straordinaria dell’Assemblea, ivi incluse le cancellazioni 

e il nuovo testo proposto, con evidenziazione delle modifiche conseguenti all’approvazione 

della proposta. 

Statuto sociale vigente 
Art. 5 – Capitale sociale 

Statuto sociale proposto 
Art. 5 – Capitale sociale 

Il capitale sociale è determinato in Euro 

63.264.527,93 

(sessantatremilioniduecentosessantaquattro

milacinquecentoventisette virgola 

novantatre) diviso in numero 11.013.054 

(undicimilionitredicimilacinquantaquattro) 

azioni ordinarie e in numero 11.012.055 

(undicimilionidodicimilacinquantacinque) 

azioni di categoria “B” (le “Azioni di 

Categoria B”), tutte senza indicazione del 

valore nominale. 

Il capitale sociale è determinato in Euro 

63.264.527,93 

(sessantatremilioniduecentosessantaquattro

milacinquecentoventisette virgola 

novantatre) diviso in numero 11.013.054 

(undicimilionitredicimilacinquantaquattro) 

azioni ordinarie e in numero 11.012.055 

(undicimilionidodicimilacinquantacinque) 

azioni di categoria “B” (le “Azioni di 

Categoria B”), tutte senza indicazione del 

valore nominale. 
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Le azioni ordinarie attribuiscono i medesimi 

diritti sia patrimoniali che amministrativi 

stabiliti dalla legge e dal presente statuto. 

Le Azioni di Categoria B attribuiscono gli 

stessi diritti delle azioni ordinarie fatta 

eccezione esclusivamente per quanto segue: 

(a) non attribuiscono il diritto di intervento 

né il diritto di voto nell’assemblea ordinaria 

della Società né quello di richiederne la 

convocazione;  

(b) fermo restando quanto previsto al 

successivo art. 24, attribuiscono il 

medesimo diritto di partecipazione agli utili 

delle azioni ordinarie che sarà 

automaticamente e proporzionalmente 

ridotto nella misura necessaria affinché il 

diritto di partecipazione agli utili di ciascun 

azionista titolare di Azioni di Categoria B, 

tenuto conto delle altre azioni ordinarie 

eventualmente possedute, sia pari – e, in 

ogni caso, non superiore – al 60% dei diritti 

di partecipazione agli utili della Società; 

(c) sono liberamente disponibili e si 

convertono in azioni ordinarie nel rapporto 

di 1:1 (i) automaticamente (senza necessità 

di deliberazione da parte dell’assemblea 

della Società) in caso di: (aa) cessione delle 

Azioni di Categoria B da parte del titolare 

delle stesse a favore di terzi che non siano 

già titolari di Azioni di Categoria B e che 

non siano già titolari di Azioni di Categoria 

B e che non siano soggetti controllanti, 

controllati, collegati ovvero soggetti a 

comune controllo con i titolari di Azioni di 

Categoria B; (bb) cambio di controllo sulla 

Le azioni ordinarie attribuiscono i medesimi 

diritti sia patrimoniali che amministrativi 

stabiliti dalla legge e dal presente statuto. 

Le Azioni di Categoria B attribuiscono gli 

stessi diritti delle azioni ordinarie fatta 

eccezione esclusivamente per quanto segue: 

(a) non attribuiscono il diritto di intervento 

né il diritto di voto nell’assemblea ordinaria 

della Società né quello di richiederne la 

convocazione;  

(b) fermo restando quanto previsto al 

successivo art. 24, attribuiscono il 

medesimo diritto di partecipazione agli utili 

delle azioni ordinarie che sarà 

automaticamente e proporzionalmente 

ridotto nella misura necessaria affinché il 

diritto di partecipazione agli utili di ciascun 

azionista titolare di Azioni di Categoria B, 

tenuto conto delle altre azioni ordinarie 

eventualmente possedute, sia pari – e, in 

ogni caso, non superiore – al 60% dei diritti 

di partecipazione agli utili della Società; 

(c) sono liberamente disponibili e si 

convertono in azioni ordinarie nel rapporto 

di 1:1 (i) automaticamente (senza necessità 

di deliberazione da parte dell’assemblea 

della Società) in caso di: (aa) cessione delle 

Azioni di Categoria B da parte del titolare 

delle stesse a favore di terzi che non siano 

già titolari di Azioni di Categoria B e che 

non siano già titolari di Azioni di Categoria 

B e che non siano soggetti controllanti, 

controllati, collegati ovvero soggetti a 

comune controllo con i titolari di Azioni di 

Categoria B; (bb) cambio di controllo sulla 
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Società, ove “controllo” ha il significato di 

cui all’art. 2359 del Codice Civile e all’art. 93 

del TUF; (cc) ammissione a negoziazione su 

Euronext Milan delle Azioni di Categoria B; 

(ii) su richiesta del titolare delle stesse, da 

inviarsi al presidente del Consiglio di 

Amministrazione della Società e in copia al 

presidente del Collegio Sindacale, a 

condizione che le Azioni di Categoria B di 

cui viene chiesta la conversione, unitamente 

alle eventuali ulteriori azioni detenute dal 

richiedente, non attribuiscano al richiedente 

medesimo diritti di voto e/o diritti agli utili 

in misura superiore al 60%. 

Qualunque aumento di capitale senza 

limitazione o esclusione del diritto di 

opzione sarà effettuato mediante emissione 

di azioni ordinarie e/o di Azioni di 

Categoria B in misura proporzionale alle 

azioni ordinarie e alle Azioni di Categoria B 

esistenti al momento della delibera di 

aumento di capitale. 

Il capitale sociale potrà essere aumentato 

anche con l’emissione di azioni aventi diritti 

diversi da quelli incorporati nelle azioni già 

emesse. L’Assemblea degli azionisti potrà 

delegare all’Organo Amministrativo la 

facoltà di aumentare il capitale sociale ai 

sensi e nei termini di cui all’art. 2443 del 

codice civile. I conferimenti potranno avere 

ad oggetto anche beni diversi dal denaro. 

Ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, 

secondo periodo, del codice civile, la società 

può deliberare aumenti del capitale sociale 

con esclusione del diritto d’opzione, nel 

Società, ove “controllo” ha il significato di 

cui all’art. 2359 del Codice Civile e all’art. 93 

del TUF; (cc) ammissione a negoziazione su 

Euronext Milan delle Azioni di Categoria B; 

(ii) su richiesta del titolare delle stesse, da 

inviarsi al presidente del Consiglio di 

Amministrazione della Società e in copia al 

presidente del Collegio Sindacale, a 

condizione che le Azioni di Categoria B di 

cui viene chiesta la conversione, unitamente 

alle eventuali ulteriori azioni detenute dal 

richiedente, non attribuiscano al richiedente 

medesimo diritti di voto e/o diritti agli utili 

in misura superiore al 60%. 

Qualunque aumento di capitale senza 

limitazione o esclusione del diritto di 

opzione sarà effettuato mediante emissione 

di azioni ordinarie e/o di Azioni di 

Categoria B in misura proporzionale alle 

azioni ordinarie e alle Azioni di Categoria B 

esistenti al momento della delibera di 

aumento di capitale. 

Il capitale sociale potrà essere aumentato 

anche con l’emissione di azioni aventi diritti 

diversi da quelli incorporati nelle azioni già 

emesse. L’Assemblea degli azionisti potrà 

delegare all’Organo Amministrativo la 

facoltà di aumentare il capitale sociale ai 

sensi e nei termini di cui all’art. 2443 del 

codice civile. I conferimenti potranno avere 

ad oggetto anche beni diversi dal denaro. 

Ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, 

secondo periodo, del codice civile, la società 

può deliberare aumenti del capitale sociale 

con esclusione del diritto d’opzione, nel 
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limite del dieci per cento del capitale 

preesistente, a condizione che il prezzo di 

emissione corrisponda al valore di mercato 

delle azioni e che ciò sia confermato in 

apposita relazione da un revisore legale o da 

una società di revisione.  

È consentita, nei modi e nelle forme di 

legge, l’assegnazione di utili ai prestatori di 

lavoro dipendenti della Società o di società 

controllate, mediante l’emissione di azioni ai 

sensi del primo comma dell’art. 2349 del 

codice civile. 

Le azioni sono nominative e indivisibili e 

ogni azione dà diritto a un voto, salvo 

quanto sopra previsto.  

Nel caso che, per qualsiasi causa, una azione 

appartenga a più persone, i diritti inerenti 

alla detta azione non potranno essere 

esercitati che da una sola persona o da un 

mandatario di tutti i compartecipi. 

L’Assemblea, convocata in sede 

Straordinaria, in data 26 aprile 2021, ha 

deliberato di attribuire al Consiglio di 

Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 del 

codice civile, la facoltà di aumentare il 

capitale sociale, a pagamento, in una o più 

volte, anche in via scindibile, entro la data di 

approvazione assembleare del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2023, per 

l’importo massimo di Euro 

2.000.000.000,00 (due miliardi virgola zero 

zero), comprensivo dell’eventuale 

sovrapprezzo, sia con riconoscimento del 

diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, 

comma 1, del codice civile sia anche con 

limite del dieci per cento del capitale 

preesistente, a condizione che il prezzo di 

emissione corrisponda al valore di mercato 

delle azioni e che ciò sia confermato in 

apposita relazione da un revisore legale o da 

una società di revisione.  

È consentita, nei modi e nelle forme di 

legge, l’assegnazione di utili ai prestatori di 

lavoro dipendenti della Società o di società 

controllate, mediante l’emissione di azioni ai 

sensi del primo comma dell’art. 2349 del 

codice civile. 

Le azioni sono nominative e indivisibili e 

ogni azione dà diritto a un voto, salvo 

quanto sopra previsto.  

Nel caso che, per qualsiasi causa, una azione 

appartenga a più persone, i diritti inerenti 

alla detta azione non potranno essere 

esercitati che da una sola persona o da un 

mandatario di tutti i compartecipi. 

L’Assemblea, convocata in sede 

Straordinaria, in data 26 aprile 2021, ha 

deliberato di attribuire al Consiglio di 

Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 

del codice civile, la facoltà di aumentare 

il capitale sociale, a pagamento, in una 

o più volte, anche in via scindibile, entro 

la data di approvazione assembleare del 

bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023, 

per l’importo massimo di Euro 

2.000.000.000,00 (due miliardi virgola 

zero zero), comprensivo dell’eventuale 

sovrapprezzo, sia con riconoscimento 

del diritto di opzione ai sensi dell’art. 

2441, comma 1, del codice civile sia 
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esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’art. 2441, commi 4 e 5, del codice civile 

in quanto, anche alternativamente: (i) da 

effettuarsi mediante conferimenti di beni in 

natura afferenti all’oggetto sociale (quali, a 

mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 

beni immobili, partecipazioni, strumenti 

finanziari in generale, contratti di leasing, 

aziende e/o rami d’azienda), con facoltà di 

avvalersi delle disposizioni contenute 

nell’art. 2343-ter del codice civile e, ove del 

caso, di prevedere – nel caso di esistenza di 

eventuali diritti di prelazione sui beni 

oggetto di conferimento – eventuali 

conferimenti alternativi; e/o (ii) da 

effettuarsi nel limite del dieci per cento del 

capitale preesistente, a condizione che il 

prezzo di emissione corrisponda al valore di 

mercato delle azioni e che ciò sia 

confermato in apposita relazione da un 

revisore legale o da una società di revisione; 

e/o (iii) da effettuarsi a favore del pubblico 

e/o di soggetti individuati dall’organo 

amministrativo nell’ambito di investitori 

istituzionali e/o professionali e/o 

investitori di medio lungo periodo (persone 

fisiche e/o giuridiche) e/o partner 

commerciali e/o finanziari e/o strategici.  

L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti 

ha, inoltre, deliberato di conferire al 

Consiglio di Amministrazione ogni più 

ampio potere e facoltà per: (i) fissare, per 

ogni singola tranche, modalità, termini e 

condizioni tutte dell’aumento di capitale, ivi 

incluso a titolo esemplificativo il potere di 

anche con esclusione del diritto di 

opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4 

e 5, del codice civile in quanto, anche 

alternativamente: (i) da effettuarsi 

mediante conferimenti di beni in natura 

afferenti all’oggetto sociale (quali, a 

mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo: beni immobili, 

partecipazioni, strumenti finanziari in 

generale, contratti di leasing, aziende 

e/o rami d’azienda), con facoltà di 

avvalersi delle disposizioni contenute 

nell’art. 2343-ter del codice civile e, ove 

del caso, di prevedere – nel caso di 

esistenza di eventuali diritti di 

prelazione sui beni oggetto di 

conferimento – eventuali conferimenti 

alternativi; e/o (ii) da effettuarsi nel 

limite del dieci per cento del capitale 

preesistente, a condizione che il prezzo 

di emissione corrisponda al valore di 

mercato delle azioni e che ciò sia 

confermato in apposita relazione da un 

revisore legale o da una società di 

revisione; e/o (iii) da effettuarsi a favore 

del pubblico e/o di soggetti individuati 

dall’organo amministrativo nell’ambito 

di investitori istituzionali e/o 

professionali e/o investitori di medio 

lungo periodo (persone fisiche e/o 

giuridiche) e/o partner commerciali 

e/o finanziari e/o strategici.  

L’Assemblea Straordinaria degli 

Azionisti ha, inoltre, deliberato di 

conferire al Consiglio di 
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determinare per ogni singola tranche, i 

destinatari, la scindibilità o inscindibilità, il 

numero, il prezzo di emissione (compreso 

l’eventuale sovrapprezzo), la tipologia e le 

caratteristiche delle azioni da emettere, 

l’eventuale assegnazione di warrant, le 

modalità e le tempistiche di sottoscrizione, 

nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge; (ii) 

dare attuazione ed esecuzione all’aumento 

di capitale di volta in volta deliberato e 

adempiere alle formalità necessarie per 

procedere all’offerta in sottoscrizione e/o 

all’ammissione a quotazione delle azioni di 

nuova emissione (e, se del caso, di eventuali 

warrant) sui mercati regolamentati, ivi 

compreso il potere di predisporre e 

presentare ogni documento richiesto, 

necessario o anche solo opportuno, e 

presentare alle competenti Autorità ogni 

domanda, istanza o documento allo scopo 

richiesti, necessari o anche solo opportuni; 

(iii) provvedere alle pubblicazioni e 

comunicazioni richieste ai sensi di legge e di 

regolamento e apportare alle deliberazioni 

adottate ogni modifica e/o integrazione che 

si rendesse necessaria e/o opportuna, anche 

a seguito di richiesta di ogni Autorità 

competente ovvero in sede di iscrizione, e 

in genere per compiere tutto quanto occorra 

per la completa esecuzione delle 

deliberazioni stesse, compreso l’incarico di 

depositare presso il competente registro 

delle imprese lo statuto sociale aggiornato. 

Amministrazione ogni più ampio potere 

e facoltà per: (i) fissare, per ogni singola 

tranche, modalità, termini e condizioni 

tutte dell’aumento di capitale, ivi 

incluso a titolo esemplificativo il potere 

di determinare per ogni singola tranche, 

i destinatari, la scindibilità o 

inscindibilità, il numero, il prezzo di 

emissione (compreso l’eventuale 

sovrapprezzo), la tipologia e le 

caratteristiche delle azioni da emettere, 

l’eventuale assegnazione di warrant, le 

modalità e le tempistiche di 

sottoscrizione, nel rispetto dei criteri 

stabiliti dalla legge; (ii) dare attuazione 

ed esecuzione all’aumento di capitale di 

volta in volta deliberato e adempiere alle 

formalità necessarie per procedere 

all’offerta in sottoscrizione e/o 

all’ammissione a quotazione delle 

azioni di nuova emissione (e, se del 

caso, di eventuali warrant) sui mercati 

regolamentati, ivi compreso il potere di 

predisporre e presentare ogni 

documento richiesto, necessario o 

anche solo opportuno, e presentare alle 

competenti Autorità ogni domanda, 

istanza o documento allo scopo 

richiesti, necessari o anche solo 

opportuni; (iii) provvedere alle 

pubblicazioni e comunicazioni richieste 

ai sensi di legge e di regolamento e 

apportare alle deliberazioni adottate 

ogni modifica e/o integrazione che si 

rendesse necessaria e/o opportuna, 
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anche a seguito di richiesta di ogni 

Autorità competente ovvero in sede di 

iscrizione, e in genere per compiere 

tutto quanto occorra per la completa 

esecuzione delle deliberazioni stesse, 

compreso l’incarico di depositare presso 

il competente registro delle imprese lo 

statuto sociale aggiornato. 

L’Assemblea, convocata in sede 

Straordinaria, in data 23 aprile 2024, ha 

deliberato di attribuire al Consiglio di 

Amministrazione, ai sensi degli articoli 

2420-ter e 2443 del codice civile, la 

facoltà di aumentare il capitale sociale, 

a pagamento, in una o più volte, anche 

in via scindibile, anche mediante 

emissione di obbligazioni convertibili 

e/o warrant, entro la data di 

approvazione del bilancio d’esercizio al 

31 dicembre 2026, per l’importo 

massimo di Euro 500.000.000,00 

(cinquecentomilioni virgola zero zero), 

comprensivo dell’eventuale 

sovrapprezzo, sia con riconoscimento 

del diritto di opzione ai sensi dell’art. 

2441, comma 1, del codice civile sia 

anche con esclusione del diritto di 

opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 4 

e 5, del codice civile in quanto, anche 

alternativamente: (i) da effettuarsi 

mediante conferimenti di beni in natura 

afferenti all’oggetto sociale (quali, a 

mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo: beni immobili, 

partecipazioni, strumenti finanziari in 
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generale, contratti di leasing, aziende 

e/o rami d’azienda), con facoltà di 

avvalersi delle disposizioni contenute 

nell’art. 2343-ter del codice civile e, ove 

del caso, di prevedere – nel caso di 

esistenza di eventuali diritti di 

prelazione sui beni oggetto di 

conferimento – eventuali conferimenti 

alternativi; e/o (ii) da effettuarsi nel 

limite del dieci per cento del capitale 

preesistente, a condizione che il prezzo 

di emissione corrisponda al valore di 

mercato delle azioni e che ciò sia 

confermato in apposita relazione da un 

revisore legale o da una società di 

revisione; e/o (iii) da effettuarsi a favore 

del pubblico e/o di soggetti individuati 

dall’organo amministrativo nell’ambito 

di investitori istituzionali e/o 

professionali e/o investitori di medio 

lungo periodo (persone fisiche e/o 

giuridiche) e/o partner commerciali 

e/o finanziari e/o strategici.  

L’Assemblea Straordinaria degli 

Azionisti ha, inoltre, deliberato di 

conferire al Consiglio di 

Amministrazione ogni più ampio potere 

e facoltà per: (i) fissare, per ogni singola 

tranche, modalità, termini e condizioni 

tutte dell’aumento di capitale e delle 

emissioni di azioni e/o obbligazioni 

convertibili e/o warrant, ivi incluso a 

titolo esemplificativo il potere di 

determinare per ogni singola tranche, i 

destinatari, la scindibilità o 
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inscindibilità, il numero, il prezzo di 

emissione (compreso l’eventuale 

sovrapprezzo), la tipologia e le 

caratteristiche delle azioni e/o delle 

obbligazioni convertibili e/o dei 

warrant da emettere (ivi inclusa 

l’emissione di azioni con caratteristiche 

diverse da quelle in circolazione alla 

data della loro emissione), l’eventuale 

assegnazione di warrant abbinati, le 

modalità e le tempistiche di 

sottoscrizione, nel rispetto dei criteri 

stabiliti dalla legge; (ii) dare attuazione 

ed esecuzione all’aumento di capitale di 

volta in volta deliberato e adempiere alle 

formalità necessarie per procedere 

all’offerta in sottoscrizione e/o, ove del 

caso, all’ammissione a quotazione di 

tutte o parte delle azioni di nuova 

emissione (e, se del caso, di eventuali 

obbligazioni convertibili e warrant) sui 

mercati regolamentati, ivi compreso il 

potere di predisporre e presentare ogni 

documento richiesto, necessario o 

anche solo opportuno, e presentare alle 

competenti Autorità ogni domanda, 

istanza o documento allo scopo 

richiesti, necessari o anche solo 

opportuni; (iii) provvedere alle 

pubblicazioni e comunicazioni richieste 

ai sensi di legge e di regolamento e 

apportare alle deliberazioni adottate 

ogni modifica e/o integrazione che si 

rendesse necessaria e/o opportuna, 

anche a seguito di richiesta di ogni 
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Autorità competente ovvero in sede di 

iscrizione, e in genere per compiere 

tutto quanto occorra per la completa 

esecuzione delle deliberazioni stesse, 

compreso l’incarico di depositare presso 

il competente registro delle imprese lo 

statuto sociale aggiornato. 

 

Si precisa che la modifica statutaria proposta non rientra in alcuna delle fattispecie di recesso 

ai sensi dello Statuto sociale e delle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Si invita l’Assemblea ad approvare la seguente proposta di deliberazione: 

“L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti, 

preso atto di quanto illustrato nella Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e riconosciuto 

l’interesse della Società per le ragioni illustrate dal Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 

1) di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi degli articoli 2420-ter e 2443 del codice civile, 

la facoltà di aumentare il capitale sociale, a pagamento, in una o più volte, anche in via scindibile, anche 

mediante emissione di obbligazioni convertibili e/o warrant, entro la data di approvazione del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2026, per l’importo massimo di Euro 500.000.000,00 

(cinquecentomilioni/00), comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, sia con riconoscimento del diritto di 

opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 1, del codice civile sia anche con esclusione del diritto di opzione 

ai sensi dell’art. 2441, commi 4 e 5, del codice civile in quanto, anche alternativamente: (i) da effettuarsi 

mediante conferimenti di beni in natura afferenti all’oggetto sociale (quali, a mero titolo esemplificativo e 

non esaustivo: beni immobili, partecipazioni, strumenti finanziari in generale, contratti di leasing, 

aziende e/o rami d’azienda), con facoltà di avvalersi delle disposizioni contenute nell’art. 2343-ter del 

codice civile e, ove del caso, di prevedere – nel caso di esistenza di eventuali diritti di prelazione sui beni 

oggetto di conferimento – eventuali conferimenti alternativi; e/o (ii) da effettuarsi nel limite del dieci per 

cento del capitale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato 

delle azioni e che ciò sia confermato in apposita relazione da un revisore legale o da una società di 

revisione; e/o (iii) da effettuarsi a favore del pubblico e/o di soggetti individuati dall’organo 

amministrativo nell’ambito di investitori istituzionali e/o professionali e/o investitori di medio lungo 

periodo (persone fisiche e/o giuridiche) e/o partner commerciali e/o finanziari e/o strategici; 
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2) di approvare la modificazione all’art. 5 dello statuto sociale secondo il testo proposto nella Relazione del 

Consiglio di Amministrazione, mediante l’inserimento in calce dei seguenti commi:   

«L’Assemblea, convocata in sede Straordinaria, in data 23 aprile 2024, ha deliberato di attribuire al 

Consiglio di Amministrazione, ai sensi degli articoli 2420-ter e 2443 del codice civile, la facoltà di 

aumentare il capitale sociale, a pagamento, in una o più volte, anche in via scindibile, anche mediante 

emissione di obbligazioni convertibili e/o warrant, entro la data di approvazione del bilancio d’esercizio 

al 31 dicembre 2026, per l’importo massimo di Euro 500.000.000,00 (cinquecentomilioni virgola zero 

zero), comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, sia con riconoscimento del diritto di opzione ai sensi 

dell’art. 2441, comma 1, del codice civile sia anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 

2441, commi 4 e 5, del codice civile in quanto, anche alternativamente: (i) da effettuarsi mediante 

conferimenti di beni in natura afferenti all’oggetto sociale (quali, a mero titolo esemplificativo e non 

esaustivo: beni immobili, partecipazioni, strumenti finanziari in generale, contratti di leasing, aziende 

e/o rami d’azienda), con facoltà di avvalersi delle disposizioni contenute nell’art. 2343-ter del codice 

civile e, ove del caso, di prevedere – nel caso di esistenza di eventuali diritti di prelazione sui beni oggetto 

di conferimento – eventuali conferimenti alternativi; e/o (ii) da effettuarsi nel limite del dieci per cento del 

capitale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni 

e che ciò sia confermato in apposita relazione da un revisore legale o da una società di revisione; e/o (iii) 

da effettuarsi a favore del pubblico e/o di soggetti individuati dall’organo amministrativo nell’ambito di 

investitori istituzionali e/o professionali e/o investitori di medio lungo periodo (persone fisiche e/o 

giuridiche) e/o partner commerciali e/o finanziari e/o strategici. 

L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti ha, inoltre, deliberato di conferire al Consiglio di 

Amministrazione ogni più ampio potere e facoltà per: (i) fissare, per ogni singola tranche, modalità, 

termini e condizioni tutte dell’aumento di capitale e delle emissioni di azioni e/o obbligazioni convertibili 

e/o warrant, ivi incluso a titolo esemplificativo il potere di determinare per ogni singola tranche, i 

destinatari, la scindibilità o inscindibilità, il numero, il prezzo di emissione (compreso l’eventuale 

sovrapprezzo), la tipologia e le caratteristiche delle azioni e/o delle obbligazioni convertibili e/o dei 

warrant da emettere (ivi inclusa l’emissione di azioni con caratteristiche diverse da quelle in circolazione 

alla data della loro emissione), l’eventuale assegnazione di warrant abbinati, le modalità e le tempistiche 

di sottoscrizione, nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge; (ii) dare attuazione ed esecuzione all’aumento 

di capitale di volta in volta deliberato e adempiere alle formalità necessarie per procedere all’offerta in 

sottoscrizione e/o, ove del caso, all’ammissione a quotazione di tutte o parte delle azioni di nuova 

emissione (e, se del caso, di eventuali obbligazioni convertibili e warrant) sui mercati regolamentati, ivi 

compreso il potere di predisporre e presentare ogni documento richiesto, necessario o anche solo opportuno, 

e presentare alle competenti Autorità ogni domanda, istanza o documento allo scopo richiesti, necessari o 

anche solo opportuni; (iii) provvedere alle pubblicazioni e comunicazioni richieste ai sensi di legge e di 

regolamento e apportare alle deliberazioni adottate ogni modifica e/o integrazione che si rendesse 
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necessaria e/o opportuna, anche a seguito di richiesta di ogni Autorità competente ovvero in sede di 

iscrizione, e in genere per compiere tutto quanto occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni 

stesse, compreso l’incarico di depositare presso il competente registro delle imprese lo statuto sociale 

aggiornato.»; 

3) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio potere e facoltà per: (i) fissare, per ogni 

singola tranche, modalità, termini e condizioni tutte dell’aumento di capitale e delle emissioni di azioni 

e/o obbligazioni convertibili e/o warrant, ivi incluso a titolo esemplificativo il potere di determinare per 

ogni singola tranche, i destinatari, la scindibilità o inscindibilità, il numero, il prezzo di emissione 

(compreso l’eventuale sovrapprezzo), la tipologia e le caratteristiche delle azioni e/o delle obbligazioni 

convertibili e/o dei warrant da emettere (ivi inclusa l’emissione di azioni con caratteristiche diverse da 

quelle in circolazione alla data della loro emissione), l’eventuale assegnazione di warrant abbinati, le 

modalità e le tempistiche di sottoscrizione, nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge; (ii) dare attuazione 

ed esecuzione all’aumento di capitale di volta in volta deliberato e adempiere alle formalità necessarie per 

procedere all’offerta in sottoscrizione e/o, ove del caso, all’ammissione a quotazione di tutte o parte delle 

azioni di nuova emissione (e, se del caso, di eventuali obbligazioni convertibili e warrant) sui mercati 

regolamentati, ivi compreso il potere di predisporre e presentare ogni documento richiesto, necessario o 

anche solo opportuno, e presentare alle competenti Autorità ogni domanda, istanza o documento allo 

scopo richiesti, necessari o anche solo opportuni; (iii) provvedere alle pubblicazioni e comunicazioni 

richieste ai sensi di legge e di regolamento e apportare alle deliberazioni adottate ogni modifica e/o 

integrazione che si rendesse necessaria e/o opportuna, anche a seguito di richiesta di ogni Autorità 

competente ovvero in sede di iscrizione, e in genere per compiere tutto quanto occorra per la completa 

esecuzione delle deliberazioni stesse, compreso l’incarico di depositare presso il competente registro delle 

imprese lo statuto sociale aggiornato”. 

 

§ § § 

 

2. Modifica dell’art. 11 dello statuto sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

si illustra nel seguito la proposta di modifica dello Statuto sociale di cui si propone l’adozione 

e le relative motivazioni, presentando in forma comparativa, il testo del vigente articolo dello 

Statuto e, in grassetto nella colonna adiacente, la proposta di modifica che si intende 

apportare. 

La proposta di modifica è essenzialmente finalizzata a recepire nello Statuto sociale le facoltà 

in materia di intervento in Assemblea mediante il rappresentante designato previste dalle 

recenti novità normative introdotte dalla Legge 5 marzo 2024, n. 21 rubricata “Interventi a 
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sostegno della competitività dei capitali e delega al Governo per la riforma organica delle disposizioni in 

materia di mercati dei capitali recate dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 

delle disposizioni in materia di società di capitali contenute nel codice civile applicabili anche agli emittenti” 

(c.d. “Legge Capitali”) pubblicata in G.U. del 12 marzo 2024, sulla scia di quanto consentito 

ex lege dalla normativa emanata per far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19 

e, segnatamente, dall’articolo 106 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con 

modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 (c.d. Decreto Cura Italia), la cui efficacia è stata 

prorogata nel tempo, da ultimo con il Decreto Legge 30 dicembre 2023 n. 215 (c.d. “Decreto 

Milleproroghe 2024”, convertito con Legge 23 febbraio 2024 n. 18) e con la Legge Capitali. 

 

2.1 Motivazione e illustrazione della modifica statutaria relativa all’introduzione della 

facoltà di designare il rappresentante designato ai sensi dell’articolo 135-undecies del 

TUF. 

Come noto, l’articolo 106 del Decreto Cura Italia ha riconosciuto inter alia alle società con 

azioni quotate la facoltà di designare per le assemblee ordinarie o straordinarie il 

rappresentante designato previsto dall’art. 135-undecies del TUF, anche in deroga alle 

disposizioni statutarie, nonché di prevedere nell’avviso di convocazione che l’intervento in 

assemblea si svolga esclusivamente tramite il rappresentante designato ai sensi dell’art. 135-

undecies del TUF, con possibilità di conferire al medesimo anche deleghe o sub-deleghe ai 

sensi dell’art. 135-novies del TUF e in deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del TUF. 

Tale norma, introdotta nel periodo dell’emergenza pandemica allo scopo di contemperare il 

diritto degli azionisti alla partecipazione e al voto in assemblea con le misure di sicurezza 

imposte in relazione alla pandemia da COVID-19, con efficacia limitata alle assemblee 

convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero entro la successiva data di vigenza dello stato di 

emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso alla pandemia da 

COVID-19, è stata successivamente prorogata nel tempo, da ultimo con l’art. 3, comma 12-

duodecies del Decreto Milleproroghe 2024 (che ha esteso il termine di applicabilità delle 

norme sullo svolgimento delle assemblee disposte dall’art. 106 del Decreto Cura Italia alle 

assemblee tenute entro il 30 aprile 2024) e con l’art. 11, comma 2, della Legge Capitali (che 

ha differito il termine di applicabilità delle norme sullo svolgimento delle assemblee disposte 

dall’art. 106 del Decreto Cura Italia alle assemblee tenute entro il 31 dicembre 2024). 

Come emerge anche dai più recenti Rapporti sulla corporate governance delle società quotate 

italiane pubblicati dalla Consob, la modalità di partecipazione e voto in assemblea 

esclusivamente tramite il rappresentante designato è divenuta negli ultimi anni la modalità 

privilegiata di tenuta delle assemblee societarie: la Consob ha infatti rilevato come nel corso 

del 2022, l’83% delle assemblee si è svolto senza la partecipazione fisica dei soci e tramite 



30 
 

l’esclusivo conferimento di deleghe a un rappresentante designato (il dato si attesta addirittura 

al 93% delle assemblee tenutesi fino al 31 luglio), mentre nel 2021 e nell’anno precedente la 

quasi totalità delle assemblee (95% dei casi) si è svolta senza la partecipazione fisica degli 

azionisti, i quali hanno trasmesso la delega di voto al rappresentante designato. 

Preso atto del successo riscontrato da tale istituto nella prassi e dell’evoluzione, da tempo in 

corso, del modello decisionale dei soci nelle società quotate, il legislatore con l’art. 11 della 

Legge Capitali ha introdotto il nuovo art. 135-undecies.1 del TUF il cui primo comma, 

applicabile alle società con azioni quotate e alle società con azioni ammesse alla negoziazione 

su un sistema multilaterale di negoziazione, dispone che “Lo statuto può prevedere che l’intervento 

in assemblea e l’esercizio del diritto di voto avvengano esclusivamente tramite il rappresentante designato dalla 

società ai sensi dell’articolo 135-undecies. Al rappresentante designato possono essere conferite anche deleghe 

o sub-deleghe ai sensi dell’articolo 135-novies, in deroga all’articolo 135-undecies, comma 4”. 

Il nuovo art. 135-undecies.1 del TUF definisce poi la disciplina applicabile per i casi di 

intervento e voto in assemblea esclusivamente tramite il rappresentante designato, chiarendo 

che in tali casi: 

(i) non è consentita la presentazione di proposte di deliberazione in assemblea (comma 2); 

(ii) fermo restando quanto previsto in tema di integrazione dell’ordine del giorno dall’art. 

126-bis, comma 1, primo periodo, del TUF, coloro che hanno diritto al voto possono 

presentare individualmente proposte di delibera sulle materie all’ordine del giorno, 

ovvero proposte la cui presentazione è altrimenti consentita dalla legge, entro il 

quindicesimo giorno precedente la data della prima o unica convocazione 

dell’assemblea, precisando che tali proposte di delibera sono messe a disposizione del 

pubblico sul sito internet della società entro i due giorni successivi alla scadenza del 

termine e che la legittimazione alla presentazione individuale di proposte di delibera è 

subordinata alla ricezione da parte della società della comunicazione prevista dall’articolo 

83-sexies del TUF (ovvero della comunicazione che attesta la legittimazione all’intervento 

in assemblea e all’esercizio del diritto di voto, effettuata dall'intermediario, in conformità 

alle proprie scritture contabili, in favore del soggetto a cui spetta il diritto di voto) 

(comma 2); 

(iii) il diritto di porre domande di cui all’art. 127-ter del TUF è esercitato unicamente prima 

dell’assemblea e la società fornisce almeno tre giorni prima dell’assemblea le risposte alle 

domande pervenute (comma 3).     

Anche alla luce delle recenti esperienze assembleari, si propone pertanto l’inserimento della 

predetta facoltà statutaria introdotta dalla recente Legge Capitali modificando l’art. 11 dello 

Statuto sociale e attribuendo al Consiglio di Amministrazione della Società la facoltà di 

prevedere che l’intervento in Assemblea e l’esercizio del diritto di voto avvenga 
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esclusivamente per il tramite del rappresentante designato dalla Società ai sensi dell’art. 135-

undecies del TUF. 

Si precisa che l’introduzione della predetta facoltà statutaria prevista dall’art. 135-undecies.1 

del TUF non comporterebbe l’obbligo per la Società di avvalersi, da ora in avanti, del 

rappresentante designato ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF, bensì consentirebbe al 

Consiglio di Amministrazione della Società di decidere, di volta in volta per ciascuna 

Assemblea, le modalità di intervento e di esercizio del diritto di voto dei Soci in Assemblea, 

con facoltà di avvalersi, anche in via esclusiva, del rappresentante designato dalla Società ai 

sensi dell’articolo 135-undecies del TUF. 

 

2.2 Esposizione a confronto dell’articolo dello Statuto di cui si propone la modifica.  

L’illustrazione dettagliata delle proposte di modifica è contenuta nella tabella sotto riportata, 

nella quale viene messo a confronto il testo vigente e il nuovo testo proposto dell’art. 11 dello 

Statuto sociale, con evidenziazione delle modifiche conseguenti all’approvazione della 

proposta. 

Statuto sociale vigente 
Art. 11 – Intervento e rappresentanza in 

Assemblea 

Statuto sociale proposto 
Art. 11 – Intervento e rappresentanza in 

Assemblea 
Possono intervenire all’Assemblea i soggetti 

cui spetta il diritto di voto e per i quali sia 

pervenuta alla Società, in osservanza della 

normativa di volta in volta vigente, la 

relativa comunicazione dell’intermediario 

autorizzato ai sensi di legge. 

Per la rappresentanza in Assemblea valgono 

le norme - anche regolamentari - di volta in 

volta vigenti. 

La delega potrà essere notificata alla Società 

mediante posta elettronica certificata in 

osservanza delle applicabili disposizioni di 

volta in volta vigenti. 

La Società non designa rappresentanti ai 

quali i soggetti legittimati possano conferire 

una delega con istruzioni di voto, salvo che 

il Consiglio di Amministrazione, per una o 

più determinate assemblee, abbia deliberato 

Possono intervenire all’Assemblea i soggetti 

cui spetta il diritto di voto e per i quali sia 

pervenuta alla Società, in osservanza della 

normativa di volta in volta vigente, la 

relativa comunicazione dell’intermediario 

autorizzato ai sensi di legge. 

Per la rappresentanza in Assemblea valgono 

le norme - anche regolamentari - di volta in 

volta vigenti. 

La delega potrà essere notificata alla Società 

mediante posta elettronica certificata in 

osservanza delle applicabili disposizioni di 

volta in volta vigenti. 

La Società non designa rappresentanti ai 

quali i soggetti legittimati possano conferire 

una delega con istruzioni di voto, salvo che 

il Consiglio di Amministrazione, per una o 

più determinate assemblee, abbia deliberato 
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tale designazione dandone notizia 

nell’avviso di convocazione della relativa 

assemblea. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se indicato nell’avviso di convocazione, 

coloro che hanno diritto al voto possono  

intervenire all’Assemblea mediante mezzi di 

telecomunicazione ed esercitare il diritto di 

voto in via elettronica secondo le modalità 

previste nell’avviso stesso e/o nel 

regolamento assembleare, laddove 

esistente. 

Nei limiti consentiti dalla normativa, anche 

eccezionale, pro tempore vigente, se indicato 

nell’avviso di convocazione, l’Assemblea 

potrà svolgersi anche esclusivamente 

mediante mezzi di telecomunicazione che 

garantiscano l’identificazione dei 

partecipanti, la loro partecipazione e 

l’esercizio del diritto di voto, senza 

indicazione di un luogo fisico di 

convocazione. 

tale designazione dandone notizia 

nell’avviso di convocazione della relativa 

assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione può 

altresì prevedere nell’avviso di 

convocazione di una o più determinate 

Assemblee che l’intervento in 

Assemblea e l’esercizio del diritto di 

voto avvengano esclusivamente tramite 

il rappresentante designato dalla Società 

nel rispetto della normativa – anche 

regolamentare – di volta in volta vigente. 

Se indicato nell’avviso di convocazione, 

coloro che hanno diritto al voto possono  

intervenire all’Assemblea mediante mezzi di 

telecomunicazione ed esercitare il diritto di 

voto in via elettronica secondo le modalità 

previste nell’avviso stesso e/o nel 

regolamento assembleare, laddove 

esistente. 

Nei limiti consentiti dalla normativa, anche 

eccezionale, pro tempore vigente, se indicato 

nell’avviso di convocazione, l’Assemblea 

potrà svolgersi anche esclusivamente 

mediante mezzi di telecomunicazione che 

garantiscano l’identificazione dei 

partecipanti, la loro partecipazione e 

l’esercizio del diritto di voto, senza 

indicazione di un luogo fisico di 

convocazione. 

 

2.3 Valutazione sulla ricorrenza del diritto di recesso. 

Si precisa che la modifica statutaria proposta non rientra in alcuna delle fattispecie di recesso 

ai sensi dello Statuto sociale e delle disposizioni di legge e regolamentari applicabili. 
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2.4 Iter decisionale seguito nella formulazione della proposta di modifica statutaria. 

La proposta di modifica statutarie di cui alla presente Relazione è stata approvata dal 

Consiglio di Amministrazione in data 12 marzo 2024. La decisione è stata assunta 

direttamente dal Consiglio di Amministrazione, trattandosi di materie estranee alle 

competenze del Comitato Indipendenti. 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Si invita l’Assemblea ad approvare la seguente proposta di deliberazione: 

“L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti, 

preso atto di quanto illustrato nella Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e della proposta 

ivi formulata 

DELIBERA 

1) di modificare l’articolo 11 dello Statuto che assumerà, pertanto, la seguente formulazione: 

Articolo 11 

“Possono intervenire all’Assemblea i soggetti cui spetta il diritto di voto e per i quali sia pervenuta alla Società, 

in osservanza della normativa di volta in volta vigente, la relativa comunicazione dell’intermediario 

autorizzato ai sensi di legge. 

Per la rappresentanza in Assemblea valgono le norme - anche regolamentari - di volta in volta vigenti. 

La delega potrà essere notificata alla Società mediante posta elettronica certificata in osservanza delle 

applicabili disposizioni di volta in volta vigenti. 

La Società non designa rappresentanti ai quali i soggetti legittimati possano conferire una delega con istruzioni 

di voto, salvo che il Consiglio di Amministrazione, per una o più determinate assemblee, abbia deliberato tale 

designazione dandone notizia nell’avviso di convocazione della relativa assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione può altresì prevedere nell’avviso di convocazione di una o più determinate 

Assemblee che l’intervento in Assemblea e l’esercizio del diritto di voto avvengano esclusivamente tramite il 

rappresentante designato dalla Società nel rispetto della normativa – anche regolamentare – di volta in volta 

vigente. 

Se indicato nell’avviso di convocazione, coloro che hanno diritto al voto possono  intervenire all’Assemblea 

mediante mezzi di telecomunicazione ed esercitare il diritto di voto in via elettronica secondo le modalità 

previste nell’avviso stesso e/o nel regolamento assembleare, laddove esistente. 

Nei limiti consentiti dalla normativa, anche eccezionale, pro tempore vigente, se indicato nell’avviso di 

convocazione, l’Assemblea potrà svolgersi anche esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione che 

garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto, senza 

indicazione di un luogo fisico di convocazione.”; 

2) di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente e all’Amministratore 

Delegato, affinché gli stessi, disgiuntamente, anche a mezzo di procuratori speciali, con ogni più ampio potere, 
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nessuno escluso o eccettuato, procedano a depositare il testo dello Statuto sociale aggiornato e ad eseguire tutti 

gli adempimenti e le formalità connessi all’esecuzione della presente delibera.”. 

 

§ § § 

 

Roma, 12 marzo 2024     

Per il Consiglio di Amministrazione 

 Il Presidente   

                                                                     Mirko Bertaccini 


